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GIOVANNI 
 

 
Il Tavolo Raro 

 
Giovanni e Aldo, amici di lunga data, hanno esercitato assieme la professione legale per 
oltre un ventennio. I due soci, ad un certo punto, a causa di alcune serie divergenze nella 
gestione dell’attività hanno deciso di interrompere il loro rapporto professionale. Giovanni 
e Aldo hanno serenamente negoziato e raggiunto un accordo per la divisione di ogni 
elemento della loro attività tranne che per il prezioso tavolo della sala riunioni. Non ci 
sono stati problemi nella spartizione dei clienti, dei testi della libreria, dei computer e 
nemmeno dei loro qualificatissimi collaboratori, ma nessuno dei due è disposto a cedere 
quel tavolo. 
 
Il tavolo è stato usato per decenni dal più importante ed ammirato avvocato del secolo 
scorso, Orazio de Ciceronis. Quando Giovanni e Aldo aprirono il loro studio legale, la 
moglie di Giovanni, un’appassionata di antiquariato che era solita visitare mostre, mercati 
e aste specializzate del settore, ricercò per diversi mesi il tavolo che ritenesse più consono 
alla sala riunioni dello studio legale. Tra l’altro, la moglie di Giovanni grazie al suo gusto 
straordinariamente raffinato riuscì a scovare diversi oggetti di prestigio per l’arredamento 
dello studio, quali scrivanie sedie e lampade, che i soci non hanno avuto problemi a 
dividersi, ma in particolar modo dedicò moltissime ore del suo tempo libero alla ricerca 
del tavolo perfetto per la sala riunioni. 
 
Il tavolo era sicuramente sfuggito ad altri appassionati di antiquariato perchè era 
camuffato da diverse mani di vernice grossolana, piuttosto rovinato esteriormente ed 
aveva un difetto ad una gamba. Nonostante ciò la moglie di Giovanni, quando lo vide in 
un mercato di antiquari, ne riconobbe l’autentico valore. Anche Giovanni e Aldo capirono 
immediatamente che si trattava di un oggetto molto prezioso. Aldo, amante della 
lavorazione del legno, rimosse i vecchi strati di vernice e restaurò completamente il tavolo 
riportandolo all’antico splendore. 
 
Il tavolo, durante i venti anni di attività legale di Aldo e Giovanni, fu motivo di vero 
orgoglio, ed entrambi lo usarono con estremo piacere e se ne presero cura come per 
nessun altro oggetto dello studio. Tutti i clienti e colleghi che visitavano il loro ufficio non 
potevano non commentare con entusiasmo la rara eleganza di quel tavolo. Per questo 
motivo, Aldo, Giovanni e la moglie di quest’ultimo considerano il tavolo un oggetto di 
valore inestimabile. A questo punto né Aldo né Giovanni vogliono in alcun modo 
separarsi da quel tavolo, né sono disposti a cedere all’altro la propria quota di proprietà, 
qualsiasi sia l’offerta dell’altra parte.  
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ALDO 
 

 
Il Tavolo Raro 

 
Giovanni e Aldo, amici di lunga data, hanno esercitato assieme la professione legale  per 
oltre un ventennio. I due soci, ad un certo punto, a causa di alcune serie divergenze nella 
gestione dell’attività hanno deciso di interrompere il loro rapporto professionale. Giovanni 
e Aldo hanno serenamente negoziato e raggiunto un accordo per la divisione di ogni 
elemento della loro attività tranne che per il prezioso tavolo della sala riunioni. Non ci 
sono stati problemi nella spartizione dei clienti, dei testi della libreria, dei computer e 
nemmeno dei loro qualificatissimi collaboratori, ma nessuno dei due è disposto a cedere 
quel tavolo. 
 
Il tavolo è stato usato per decenni dal più importante ed ammirato avvocato del secolo 
scorso, Orazio de Ciceronis. Quando Giovanni e Aldo aprirono il loro studio legale, la 
moglie di Giovanni, un’appassionata di antiquariato che era solita visitare mostre, mercati 
e aste specializzate del settore, ricercò per diversi mesi il tavolo che ritenesse più consono 
alla sala riunioni dello studio legale. Tra l’altro, la moglie di Giovanni grazie al suo gusto 
straordinariamente raffinato riuscì a scovare diversi oggetti di prestigio per l’arredamento 
dello studio, quali scrivanie sedie e lampade, che i soci non hanno avuto problemi a 
dividersi, ma in particolar modo dedicò moltissime ore del suo tempo libero alla ricerca 
del tavolo perfetto per la sala riunioni. 
 
Il tavolo era sicuramente sfuggito ad altri appassionati di antiquariato perchè era 
camuffato da diverse mani di vernice grossolana, piuttosto rovinato esteriormente ed 
aveva un difetto ad una gamba. Nonostante ciò la moglie di Giovanni, quando lo vide in 
un mercato di antiquari, ne riconobbe l’autentico valore. Anche Giovanni e Aldo capirono 
immediatamente che si trattava di un oggetto molto prezioso. Aldo, amante della 
lavorazione del legno, rimosse i vecchi strati di vernice e restaurò completamente il tavolo 
riportandolo all’antico splendore. 
 
Il tavolo, durante i venti anni di attività legale di Aldo e Giovanni, fu motivo di vero 
orgoglio, ed entrambi lo usarono con estremo piacere e se ne presero cura come per 
nessun altro oggetto dello studio. Tutti i clienti e colleghi che visitavano il loro ufficio non 
potevano non commentare con entusiasmo la rara eleganza di quel tavolo. Per questo 
motivo, Aldo, Giovanni e la moglie di quest’ultimo considerano il tavolo un oggetto di 
valore inestimabile. A questo punto né Aldo né Giovanni vogliono in alcun modo 
separarsi da quel tavolo, né sono disposti a cedere all’altro la propria quota di proprietà, 
qualsiasi sia l’offerta dell’altra parte.  
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TERZO NEUTRALE 
 

 
Il Tavolo Raro 

 
Giovanni e Aldo, amici di lunga data, hanno esercitato assieme la professione legale  per 
oltre un ventennio. I due soci, ad un certo punto, a causa di alcune serie divergenze nella 
gestione dell’attività hanno deciso di interrompere il loro rapporto professionale. Giovanni 
e Aldo hanno serenamente negoziato e raggiunto un accordo per la divisione di ogni 
elemento della loro attività tranne che per il prezioso tavolo della sala riunioni. Non ci 
sono stati problemi nella spartizione dei clienti, dei testi della libreria, dei computer e 
nemmeno dei loro qualificatissimi collaboratori, ma nessuno dei due è disposto a cedere 
quel tavolo. 
 
Il tavolo è stato usato per decenni dal più importante ed ammirato avvocato del secolo 
scorso, Orazio de Ciceronis. Quando Giovanni e Aldo aprirono il loro studio legale, la 
moglie di Giovanni, un’appassionata di antiquariato che era solita visitare mostre, mercati 
e aste specializzate del settore, ricercò per diversi mesi il tavolo che ritenesse più consono 
alla sala riunioni dello studio legale. Tra l’altro, la moglie di Giovanni grazie al suo gusto 
straordinariamente raffinato riuscì a scovare diversi oggetti di prestigio per l’arredamento 
dello studio, quali scrivanie sedie e lampade, che i soci non hanno avuto problemi a 
dividersi, ma in particolar modo dedicò moltissime ore del suo tempo libero alla ricerca 
del tavolo perfetto per la sala riunioni. 
 
Il tavolo era sicuramente sfuggito ad altri appassionati di antiquariato perchè era 
camuffato da diverse mani di vernice grossolana, piuttosto rovinato esteriormente ed 
aveva un difetto ad una gamba. Nonostante ciò la moglie di Giovanni, quando lo vide in 
un mercato di antiquari, ne riconobbe l’autentico valore. Anche Giovanni e Aldo capirono 
immediatamente che si trattava di un oggetto molto prezioso. Aldo, amante della 
lavorazione del legno, rimosse i vecchi strati di vernice e restaurò completamente il tavolo 
riportandolo all’antico splendore. 
 
Il tavolo, durante i venti anni di attività legale di Aldo e Giovanni, fu motivo di vero 
orgoglio, ed entrambi lo usarono con estremo piacere e se ne presero cura come per 
nessun altro oggetto dello studio. Tutti i clienti e colleghi che visitavano il loro ufficio non 
potevano non commentare con entusiasmo la rara eleganza di quel tavolo. Per questo 
motivo, Aldo, Giovanni e la moglie di quest’ultimo considerano il tavolo un oggetto di 
valore inestimabile. A questo punto né Aldo né Giovanni vogliono in alcun modo 
separarsi da quel tavolo, né sono disposti a cedere all’altro la propria quota di proprietà, 
qualsiasi sia l’offerta dell’altra parte.  
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Staccare lungo la linea tratteggiata e consegnare al docente 
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